
 

 

NOVITÀ CEDOLINO PENSIONE FEBBRAIO 2021 E IN TEMA DI TRATTENUTE 

FISCALI SULLE PENSIONI 

             Ci sarà il pagamento anticipato anche per il mese di febbraio 2021, dei 

trattamenti pensionistici, degli assegni, delle pensioni e delle indennità di 

accompagnamento, erogate agli invalidi civili, in favore di tutti i pensionati che 

riscuotono il trattamento presso gli uffici di Poste Italiane. 

            Tra le informazioni più rilevanti presenti nel cedolino della pensione di 

febbraio 2021, che i pensionati potrebbero trovare, segnaliamo: 

 Riduzione delle pensioni di importo elevato  

Sono stati ultimati da parte dell’INPS gli interventi di ricalcolo, volti 

all’accertamento dell’adeguatezza degli importi trattenuti nel 2020 a titolo di 

riduzione delle pensioni di importo elevato, di cui all’art. 1, c. 261 e seguenti, L. 

145/2018 (cd.  pensioni d’oro). 

Qualora dalle operazioni di verifica si sia generato un conguaglio positivo in 

favore del pensionato, la somma a credito sarà erogata con il rateo di pensione 

di febbraio. Di contro, nell’eventualità che il ricalcolo abbia prodotto un 

conguaglio negativo, l’importo verrà recuperato in quattro rate a partire dal 

rateo di pensione di febbraio.  

In tale fattispecie, se dalla rideterminazione dell’Irpef dovuta alla 

contrazione dell’imponibile 2020, si è determinato un importo a credito, questo 

sarà liquidato con la mensilità di febbraio. 

Sui trattamenti pensionistici d’oro, è applicata la prima rata delle addizionali 

regionali e comunali determinate sul solo reddito da pensione.  

 Trattenute fiscali: addizionali regionali e comunali, conguaglio 2020 e 

tassazione 2021  

Per quanto attiene le prestazioni fiscalmente imponibili è specificato che, sul 

rateo di pensione di febbraio, oltre all’Irpef vengono trattenute le addizionali 

regionali e comunali per il 2020.  

Tali ritenute sono in numero pari a 11 rate e poste in essere nell’anno 

successivo a quello di riferimento. 

Richiamando i contenuti della nostra circolare n. 868/2020, con la quale Vi 

informavamo che alcuni pensionati, i cui codici fiscali sono compresi tra i 

cognomi TR e ZZ sono stati interessati nel mese di gennaio alla doppia rata 

addizionale regionale, Vi ricordiamo che per gli stessi non verrà effettuata 

nessuna trattenuta addizionale regionale nella mensilità di febbraio. 



Inoltre anche sulla mensilità di febbraio si proseguirà al recupero delle 

trattenute inerenti al 2020 (Irpef e addizionale regionale e comunale a saldo), nel 

caso in cui queste siano state eseguite in misura inferiore a quanto dovuto su 

base annua. 

Infatti, a normativa vigente, detto recupero è posto in essere in due rate 

(gennaio e febbraio 2021) avendo contezza dei soli redditi da pensione.  

Si ricorda che, nel solo caso di pensionati con importo annuo lordo 

complessivo fino a 18.000 euro, per i quali il ricalcolo dell’Irpef ha determinato un 

conguaglio a debito di importo superiore a 100 euro, le ritenute vengono 

effettuate con rate di pari importo fino al rateo di pensione di novembre (art. 38, 

c. 7 L. 122/2010).  

Le somme conguagliate verranno riportate nella Certificazione Unica 2021. 

Infine, anche a seguito dell’incontro avvenuto in data odierna con lo stesso 

Istituto, è stato precisato che, per quanto riguarda la tassazione delle pensioni 

dove i titolari non risultino percettori di altre prestazioni pensionistiche, al fine di 

salvaguardare l’applicazione dell’imposta in maniera uniforme nel corso 

dell’anno ed evitare che sulla tredicesima mensilità venga adottata una 

trattenuta più elevata, dal 2021 le ritenute Irpef saranno calcolate sull’importo 

complessivo della prestazione pensionistica e verranno operate mensilmente, al 

netto delle detrazioni spettanti nell’arco dell’anno, nei mesi da gennaio e 

dicembre.  

Il calcolo non incide sull’importo annuo dell’Irpef complessivamente 

trattenuta, che resta invariato, ma assicura che la tassazione gravante sulla 

tredicesima mensilità sia omogenea a quella degli altri ratei dell’anno. 

L’Istituto ha altresì anticipato che, al fine di dare la massima divulgazione al 

nuovo meccanismo di prelievo fiscale sulle pensioni, pubblicherà un apposito 

comunicato stampa e pertanto, qualora fosse necessario, ritorneremo 

sull’argomento. 

  

 


